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L'intervento ha realizzato un nuovo edificio 
residenziale nel centro storico di Milano, 
in un contesto di grande pregio tra Palazzo 
Cagnola, Palazzo Casnedi e Palazzo Car-

magnola, sede del Piccolo Teatro. L’area, segnata dai 
bombardamenti della Seconda guerra mondiale che 
avevano lasciato un vuoto urbano in via Rovello, è 
stata ricucita nel 2022 grazie al progetto dello studio 
Arassociati, realizzato da SMV Costruzioni. Gli 
edifici distrutti ai civici 12, 14 e 17 avevano avuto 
ricostruzioni parziali nel dopoguerra; in particolare, 
al civico 14 sorgeva un’autorimessa demolita nel 
2015. Durante gli scavi sono emersi reperti di epoca 
romana, successivamente restaurati e resi visibili.

Struttura, involucro 
DETTAGLIO COSTRUTTIVO 
E UN CANTIERE COESO

Milano | Edificio residenziale in via Rovello

Intervento residenziale in contesto storico 
caratterizzato da elevata complessità 
costruttiva. Strutture, involucro e impianti 
integrati definiscono un edificio di alta 
qualità, dove soluzioni tecniche, logistica di 
cantiere e cura del dettaglio garantiscono 
prestazioni e valore architettonico

Residential project in a historic context marked by high 
construction complexity. Structure, envelope and systems 
are fully integrated, delivering a high-quality building where 
technical solutions, site logistics and detailed execution ensure 
performance and architectural value

Valentina Puglisi, Dipar timento ABC, Politecnico di Milano

Rendering dell’edificio 
residenziale di via Rovello 

a Milano
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Nel corso degli anni di realizzazione è 
rimasto intatto in ogni operatore del 
cantiere il senso di appartenenza a un 

gruppo di lavoro coeso, desideroso di giungere 
a un risultato rilevante. Sono testimone di un 
senso straordinario di partecipazione da parte di 
tutti, consapevoli della tortuosità e complessità 
di un percorso che ciascuno era orgoglioso di 
portare a compimento. E questo rimane per me 
straordinario.

C O S T R U I R E
Ing.  Antonio Rognoni 
direttore dei lavori

Per la buona riuscita di un progetto 
residenziale di questa qualità, in condizioni 
logistiche così difficili, è stato fondamentale il 

supporto di una squadra di collaboratori che SMV 
Costruzioni ha messo a disposizione, ognuna con 
capacità e professionalità specifiche che hanno 
aiutato a sviluppare un progetto costruttivo di 
altissima qualità, sia in termini di materiali sia di 
tecniche applicative. L’obiettivo è stato quello 
di realizzare spazi abitativi confortevoli, fruibili 
e sicuri per chi vi abiterà. Inoltre, la qualità dei 
fornitori e delle imprese specializzate con cui 
SMV Costruzioni collabora da molto tempo 
ha permesso di creare una squadra altamente 
professionale e affiatata, che ha consentito di 
predisporre una programmazione lavori che, 
seppur molto ar ticolata e consolidata nel tempo, 
ha permesso di dedicare la maggior parte delle 
energie alla fase esecutiva di qualità.

METODO 
COLLABORATIVO
Ing. Luca Previtali, responsabile 
di commessa 
per SMV Costruzioni

DOVE SIAMO
Il progetto sorge in una strada curva e irregolare del 
centro storico di Milano, a pochi passi da piazza 
Castello, largo Cairoli e via Dante, in un contesto 
edilizio eterogeneo, con edifici di epoche diverse. 
Il lotto confina con palazzi storici tra Settecento e 
Ottocento, tra cui Palazzo Cagnola, caratterizzato da 
un volume principale su via Cusani e da una manica 
che racchiude un giardino interno in lieve pendenza. 
Un andamento analogo distingue il giardino sul lato 
nord-est, di impianto più moderno, parte di un in-
tervento post-bellico degli architetti Figini e Pollini, 
progettato salvaguardando le alberature storiche.

PROGETTO
L’intervento, conforme alla Convenzione del 19 di-

cembre 2014 e alle indicazioni del PGT, è articolato 
in due corpi edilizi paralleli a via Rovello, separati da 
una corte interna con giardino privato, e completato 
da un’autorimessa interrata su quattro livelli. Proget-
tato da Arassociati e realizzato da SMV Costruzioni, 
l’edificio su strada, di cinque piani, si inserisce in 
continuità con gli stabili adiacenti, raccordandone 
le altezze, mentre il volume interno, più alto di due 
piani, sviluppa una maggiore apertura verso il verde 
e gli affacci interni. La committenza ha posto come 
obiettivo la realizzazione di un immobile d’alta fa-
scia, orientando le scelte progettuali verso benessere, 
comfort e salubrità degli spazi abitativi. Le linee gui-
da includono materiali a basso impatto ambientale, 
elevata efficienza energetica grazie a un involucro 
performante e impianti ad alta efficienza con gestione 
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interna tramite una vetrata fissa. Rivestimenti: Pvc per 
la vasca, gres effetto travertino per pavimenti e pareti 
esterne (Florim Autentich Luxe Gold Travertine), 
gres 60×120 cm (Florim Biotech lapis Greige) per 
spogliatoi e palestra. Il locale tecnico della piscina 
è al piano -2.

Atrio d’ingresso
L’atrio principale del corpo A, a doppia altezza (circa 
5 m) e di 14×5 m, accoglie una reception e due sca-
le laterali per l’accesso alle distribuzioni. L’atrio del 
corpo B è invece collegato direttamente ai percorsi 
orizzontali. Pavimenti in pietra naturale grafite e 
pareti in laminato ignifugo effetto legno alternato a 
superfici tinteggiate.

Progetto del verde
Gli spazi comuni sono stati arricchiti con fioriere, 
alberi e cespugli. Nel cortile interno sono state inserite 
fioriere in acciaio corten, rialzate 50–100 cm e con 
alberi ad alto fusto; sul retro una fascia verde con 
bambù scherma gli edifici confinanti. Completano 
l’area pergolati in tubolari metallici a copertura della 
scala per l’interrato e del deposito biciclette.

Lo studio del sistema di rivestimento lapideo, concepito per l’edificio 
e per la costruzione di pregio architettonico, è avvenuto all’interno 
dell’attività di alta collaborazione e sinergia con le professionalità 

direzionali dell’impresa. Di fronte agli obiettivi espressivi di pregio, lo 
studio progettuale, in forme di responsabilità scientifica e operativa, è stato 
determinato attraverso un processo di ottimizzazione che ha coinvolto il 
responsabile di commessa, l’analisi prestazionale dei materiali di applicazione 
(rispetto ai carichi e alle dimensioni delle lastre, allo strato resistente murario, 
alle giunzioni di dilatazione e alle specificità morfologiche) e le competenze 
selezionate dei subappaltatori. Per Smv Costruzioni, l’attività di pianificazione 
è stata curata con perizia, capacità esperienziale e molteplici approfondimenti 
rispetto all’elaborazione del ciclo produttivo, in accordo ai dettami della 
Norma Uni 11714-1:2018: provvedendo alla verifica preliminare (su due 
sezioni murarie campionate rispetto a diverse condizioni di orientamento e 
di irraggiamento solare) della resistenza coesiva allo strappo e dell’adesione 
al sottostante strato por tante (secondo la Norma Uni En 1015-12:2016). 
Lo studio meccanico della tipologia di suppor to, costituito dall’intonaco 
strutturale armato (Crm, con rete tassellata alla muratura) in malta 
fibrorinforzata Mapewall, ha permesso molteplici variazioni in spessore e le 
potenziali forme adattive ai caratteri architettonici. La progettazione esecutiva 
(determinata in forma previsionale e strumentale) ha compreso lo studio 
diretto ad anticipare, calibrare e risolvere ogni soluzione di dettaglio (verso 
vani finestre, fasce marcapiano, variazioni superficiali e innesti strutturali), nel 
rispetto delle sequenze di cantiere.

D E TTAG L I O  CO S T RU TT I VO 
R I V E S T I M E N TO  LA P I D E O
Prof. Massimiliano Nastri, Politecnico di Milano 
consulente tecnico SMV Costruzioni 

domotica, comfort acustico e ambientale, uso di fonti 
rinnovabili e riduzione dei campi elettromagnetici. 
L’architettura interpreta una tensione tra tradizione 
milanese e linguaggio contemporaneo, richiamando 
la lezione del primo razionalismo: alternanza di in-
tonaci e parti lapidee, serramenti a tutt’altezza e un 
disegno rigoroso della facciata adattato alla curvatura 
della strada. Il basamento in ceppo, le porzioni in 
granito bianco di Montorfano, i marcapiani lapidei 
e il porticato scandiscono la gerarchia dei prospet-
ti. Verso il giardino, le logge sovrapposte integrano 
verde rampicante; nel corpo interno, facciate leggere 
e loggiati trilitici dialogano con terrazzi e giardino, 
mediando anche il confronto con il vicino edificio di 
Figini e Pollini. Il progetto del verde è parte integran-
te della composizione architettonica, con funzioni 
di mitigazione climatica, sostenibilità ambientale e 
qualificazione degli spazi abitativi.

Spa, piscina e palestre
Il progetto ha previsto al piano terra spazi wellness 
articolati in due aree distinte: una palestra e una zona 
con saune, docce emozionali e piscina a sfioro riscal-
data (19,0×3,7 m), dotata di area relax e tisaneria. Le 
aree sono separate da porte vetrate a tutta altezza; la 
piscina, profonda 100–130 cm, affaccia sulla corte 

Rendering della facciata 
sul cortile interno 
caratterizzata da ampi 
terrazzi verdi

Fioriere metalliche 
in corten posizionate 
nel cortile interno, 
rialzate rispetto alla 
pavimentazione
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STRATEGIA IMPIANTISTICA
Dal punto di vista impiantistico, l’edificio è articolato in tre ambiti funzionali: 
abitazioni, spazi condominiali e area wellness. Climatizzazione invernale ed estiva 
e produzione di acqua calda sanitaria sono garantite da un sistema centralizzato 
con unità polivalenti acqua-acqua ad alta efficienza e pompe di calore dedicate, 
installate nelle centrali tecniche ai piani interrati e alimentate con acqua di falda 
opportunamente trattata.
La distribuzione è distinta secondo normativa: l’acqua calda alimenta i pannelli 
radianti a pavimento per il riscaldamento, mentre l’acqua refrigerata serve i fan coil 
(a soffitto o canalizzati) per il raffrescamento. All’interno degli appartamenti sono 
presenti collettori dedicati per i pannelli radianti e terminali fan coil regolabili per 
ambiente.
L’area wellness è dotata di impianti specifici ad alte prestazioni: la piscina è 
mantenuta a temperatura controllata (28–30°C) e con umidità ottimizzata tramite 
unità di trattamento aria con recupero di calore e pompa di calore integrata, in 
grado in estate di operare anche in free-cooling. La palestra è invece climatizzata 
con fan coil canalizzati e aria primaria trattata da unità di ventilazione con recupero 
energetico.

RITROVAMENTI ARCHEOLOGICI
Durante gli sbancamenti per il nuovo edificio, a circa 
5 m sotto il piano stradale, sono emerse fondazioni di 
un palazzo romano di età imperiale, forse a funzione 
pubblica cultuale. I resti, ripuliti e rilevati, sono stati 
protetti con sabbia durante lo scavo del parcheggio; 
dopo il getto della soletta del primo interrato, la sabbia 
è stata rimossa (in parte con escavatore a risucchio, 
in parte manualmente), rendendo i reperti visibili e 
visitabili.

CANTIERE
Scavi e fondazioni
La realizzazione dei nuovi edifici ha adottato una 
soluzione strutturale avanzata, in cui le opere interrate 
svolgono un ruolo chiave sia funzionale sia statico. Lo 
scavo, spinto fino a 13 metri sotto il piano di cam-

pagna, ha richiesto opere provvisionali di sostegno 
adeguate al contesto urbano. Le pareti di conteni-
mento in calcestruzzo armato sono state eseguite 
in progressione con lo scavo, definendo il perimetro 
strutturale dei livelli interrati e integrando un sistema 
di impermeabilizzazione a “vasca bianca”, affidato alla 
continuità della struttura in c.a. Le fondazioni pre-
vedono micropali perimetrali (Ø 168,3 e 139,7 mm, 
spessore 10 mm, interasse 40–60 cm) sormontati da 
una trave di testa in c.a. Dopo un primo scavo di bo-
nifica a -6 m, sono stati installati i puntoni in acciaio; 
raggiunta la quota di -12,8 m, sono stati realizzati i 
muri perimetrali di contrasto, con piastre d’acciaio per 
la saldatura dei puntoni. Nelle murature sono state 
inserite cassette Stabox con doppia armatura (Ø 12 
mm, passo 20 cm) per l’ancoraggio dei solai a soletta 
piena. Completati muri e scavo, è stata realizzata la 
fondazione in vasca bianca (spessore 60 cm), seguita 

dai setti interni e dal collegamento dei solai alle pa-
reti perimetrali. I due livelli di parcheggio e le pareti 
in c.a. costituiscono una struttura scatolare rigida, 
capace di contrastare spinte di terreno e acqua. Su 
questo basamento poggia il solaio del piano terra, 
una piastra in c.a. di notevole spessore che funge da 
piattaforma strutturale: i due edifici risultano così 
“costruiti in falso” sopra la piastra, appoggiati su una 
struttura intermedia altamente rigida.

Strutture in elevazione
Le strutture portanti sono state progettate, realizzate 
e collaudate secondo le norme antisismiche vigenti. 
Dalla piastra strutturale del piano terra si sviluppano 
le strutture in elevazione, costituite da pilastri, solai 
e pareti strutturali in calcestruzzo armato gettato in 
opera, progettate per resistere alle azioni orizzontali 
di vento e sisma. I getti sono stati eseguiti con pompa 
carrellata e braccio stazionario Dalecom Cifa KT 
32 QS (rotazione 365°, raggio 31 m). I solai sono 
stati coibentati termicamente e acusticamente. Pur 
poggiando sullo stesso basamento interrato, i due 
edifici sono separati sismicamente, così da reagire in 
modo indipendente alle sollecitazioni dinamiche. Le 
strutture interrate hanno dunque assunto un ruolo 
determinante, funzionando come infrastruttura por-
tante che ha consentito maggiore libertà compositiva 
in elevazione. Sulle terrazze di facciata la struttura in 

c.a. è stata integrata con pilastri in acciaio (Ø 323 mm, 
spessore 10 mm), protetti con trattamento ignifugo 
R60 a spruzzo e successivamente verniciati.

Involucro
L’involucro edilizio, ad alta efficienza energetica, 
è stato realizzato con sistema a secco e stratigrafia 
composita: doppia lastra interna (cartongesso e fi-
brogesso con barriera al vapore), doppio pannello 
semirigido di lana di roccia a densità differenziata, 

Render della piscina 
prospicente la corte 

interna

Prospetto est dell’edificio 
A sulla corte interna

Prospetto ovest su via 
Rovello, in continuità agli 
stabili attigui
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blocchi in termolaterizio Poroton su isolante Eps 
F031 Relax da 100 mm, monolastra Aquapanel e 
intonaco esterno. Il sistema a cappotto sulle strut-
ture portanti garantisce isolamento termo-acustico 
conforme alle normative. Le facciate sono prevalen-
temente intonacate; alcune porzioni integrano rive-
stimenti in legno composito S-Wood e lastre lapidee 
a grana compatta, selezionate e posate secondo rilievi 
e schemi a casellario per un corretto ancoraggio. 
Il progetto prevede granito bianco di Montorfano 
dal primo al quarto piano e Ceppo al piano terra, 
con fasce marcapiano sempre in Montorfano. Per 
mitigare l’impatto verso il vicinato è stata realizzata 
una facciata verde sul lato est (parete cieca), dotata 
di fertirrigazione automatizzata e manutenzione 
certificata tramite edilizia acrobatica; il verde non 
interessa la facciata su via Rovello.

Partizioni verticali interne
Le partizioni verticali tra unità immobiliari sono rea-
lizzate con sistema a secco composto da doppia lastra 
(cartongesso e fibrogesso su entrambi i lati), doppio 
strato di lana di roccia da 100 mm e lastra irrigidente 
interposta, per uno spessore complessivo di circa 275 
mm. Le partizioni interne alle singole unità prevedono 
doppia lastra su ambo i lati e isolante in lana di roccia 
da 75 mm, per uno spessore totale di circa 125 mm. 
Le pareti divisorie dei box auto sono eseguite in calce-
struzzo armato o in blocchi cavi di calcestruzzo vibrato 
a vista, con giunti stilati e certificazione REI 120.

Serramenti e sistema di oscuramento
Il progetto prevede serramenti esterni in alluminio 
(profilo Schüco) con doppia guarnizione e vetrocamera 
bassoemissiva magnetronica, conformi alle normati-

ve su rendimento energetico e acustico. Gli imbotti 
monoblocco in alluminio verniciato assicurano ele-
vate prestazioni termoacustiche. Tutti gli infissi sono 
dotati di schermature esterne a lamelle orientabili 
elettricamente in lega di alluminio preverniciato, con 
chiusura completa per controllo solare e antieffrazione. 
Davanzali e soglie (con gocciolatoio dove necessario) 
sono in pietra sp. 3 cm. I parapetti di porte finestre, 
terrazzi e balconi sono in metallo verniciato, fissati 
e incassati nel solaio con profilo a scomparsa. Sul-
le terrazze private sono collocate fioriere metalliche 
rivestite in marmo bianco Montorfano o verniciate 
color bronzo, con altezze di 50 cm e 70 cm in corri-
spondenza delle colonne.

Copertura
La copertura ventilata a falda è realizzata con carpen-

Ritrovamenti archeologici 
durante gli scavi, 

incapsulati in una vasca di 
cemento

Vista generale delle opere 
provvisionali di sostegno 
e della struttura scatolare

Opere provvisionali di 
sostegno e perimetro 
strutturale dei livelli 

interrati

Palif icazioni berlinesi e setti in 
calcestruzzo armato con annegate le 
piastre in acciaio e le cassette Stabox

Realizzazione dei solai 
interrati in cemento 
armato collegati 
alle cassette Stabox 
annegate nei setti 
perimetrali
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teria metallica (travi IPE), lamiera grecata HiBond 
(sp. 5 cm) e tavolato in abete (10×2,4 cm), con adeguata 
impermeabilizzazione e coibentazione tramite pan-
nelli ad alta densità in lana minerale Knauf (6+6 cm), 
dimensionati per il rispetto della classe energetica. Il 
manto discontinuo è in scandole quadrate di alluminio 
(40×40 cm, finitura antracite). Sono installati nasi 
paraneve alla base delle falde e linea vita in prossi-
mità del colmo e dei punti di ancoraggio; l’accesso 
avviene tramite botola con scala retrattile Estfeller. 
Le falde esposte a est integrano pannelli fotovoltaici. 
Le opere di lattoneria sono in alluminio preverniciato 
e, dove necessario, acciaio inox, con protezioni su 
aggetti e gronde per evitare gocciolamenti. Per gli 
attici sono previste serre vetrate con tende esterne e, 
in alcuni casi, pergolati funzionali all’installazione 
dei fotovoltaici.

Scale e ascensori
A servizio dei condomini sono stati realizzati otto 
ascensori: tre duplex Kone (due per ciascun vano sca-
la), un ascensore singolo nella palazzina B e una piat-

Realizzazione delle 
strutture portanti 

verticali (pilastri 
e setti in cemento 

armato)

Realizzazione delle 
solette in cemento 
armato

Messa in opera dei 
pilastri in acciaio a 
sezione circolare 
collocati nei terrazzi

Facciata verde posta al 
confine est del lotto, 
dotata di un impianto 

di fertirrigazione 
automatizzato

Involucro dell’edificio 
realizzato a secco e 
caratterizzato da un 
rivestimento in intonaco, 
legno e pietra
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taforma elevatrice nella palazzina A, senza extracorsa, 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche. Le 
cabine, pavimentate in gres di grande formato (Prexius 
Charming Amber lucido), sono rifinite con rivesti-
menti interni in legno composito ignifugo e acciaio 
inox. La parete degli sbarchi è rivestita in aggloceppo 
Agclotech grigio, mentre sul vano trova posto il cave-
dio impiantistico, chiuso da ante rasomuro in legno 
composito. Le scale in cemento armato sono rivestite 
in Agclotech grigio, con pareti tinteggiate in tonalità 
verdone e parapetti metallici a disegno semplice, ver-
niciati a smalto sintetico. Nelle scale dell’autorimessa, 
alzate e pedate sono in gres, con pareti intonacate. 
Soffitti e pareti di scale e atrii sono realizzati con in-
tonaco cementizio premiscelato, finitura a scagliola di 

gesso applicata a spruzzo. Le superfici dei sottoscale, 
plafoni e pareti sono completate con ciclo di finitura 
composto da rasatura, stuccatura, fondo e due mani 
di pittura lavabile.

Pensilina 
La pensilina d’ingresso è concepita come elemento 
fortemente caratterizzante del fronte su via Rovello. 
Insieme all ’ampio marciapiede in granito bianco 
Montorfano, valorizza la facciata in granito e ceppo 
e le grandi superfici vetrate, migliorandone la perce-
zione pedonale. Alta 5 metri e larga tra 3 e 5 metri, 
si sviluppa per tutta la lunghezza del prospetto con 
struttura in acciaio, rivestimento in alluminio e 
legno composito ignifugo, integrando un sistema 

Serramenti monoblocco 
in alluminio, parapetti 
in metallo e fioriere 
metalliche rivestite 
di marmo bianco 
montorfano o verniciate 
color bronzo

Dettaglio costruttivo 
della copertura in 

carpenteria metallica

Copertura in carpenteria 
metallica, lamiera grecata 
e assito di legno

Messa in opera dei 
pannelli termoisolanti 
ad alta densità per 
l’impermeabilizzazione 
e la coibentazione della 
copertura e del manto 
di copertura realizzato 
con scandole quadrate 
in alluminio, color simil 
antracite

Realizzazione delle serre vetrate dotate di tende esterne e installazione 
dei pannelli fotovoltaici in copertura

Pensilina d’ingresso 
realizzata con una struttura 

in acciaio e rivestita in 
alluminio e legno
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LA SCHEDA

Località: Milano, via Rovello 14-16
Committente: Polis sgr spa 
Inizio e fine lavori: 2022 - 2026
Progetto architettonico e interior design: Arassociati Studio di Architettura (Giovanni Da Pozzo, Michele 
Tadini, Massimo Scheurer, Marco Brandolisio, Francesca Romanò
General contractor: Smv Costruzioni srl
Progettazione strutturale e direzione lavori strutture: SCE Project srl
Direzione Lavori generale: ing. Antonio Rognoni
Progetto del verde e direzione lavori verde: AG&P greenscape (Emanuele Bortolotti, Stefania Zavarise)
Progetto impianti elettrici, meccanici e acustica: Kite Engineering srl
Progetto prevenzione incendio e coordinamento sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione: Gae 
Engineering srl 
Progetto illuminotecnico: Arassociati Studio di Architettura e studio Black Out sas
Progetto costruttivo impianti elettrici: Alo sas
Progetto costruttivo impianti meccanici: Garolfi spa
Planning and Cost control: Gad Studio
Porte Rei e porte cantine: Ninz
Compartimentazioni e collari Rei: Af System
Serramenti, rivestimenti in lamiera in facciata, portoncini blindati, lucernari: Qfort
Ascensori: Kone
Guaine impermeabili: Mr Coperture
Cappotto, opere in cartongesso, isolanti, intonaci: BM Costruzioni
Imbotti portoncini blindati e rivestimenti interni ascensori, porte cavedi ai piani: Montorfano Arredamenti 
Basculanti box interrati: Ballan
Rivestimenti di facciata simil legno Pvc, divisori terrazze, rivestimento soffitto pensilina ingresso: S-WOOD
Tinteggiature (anche ignifughe): Fiorcolor
Pavimenti e rivestimenti: Ceramita
Rivestimenti in marmo facciata e marcapiani: Trapattoni Marmi – Tecnodima srl
Piscina: Water House srl
Sauna: Starpool
Palestra: Technogym
Porte vetrate: Vetraria Bergamasca
Porte interne: Sapolegno e Lualdi
Copertura e linee vita: Copermont Calegari
Fotografie: Alessandro Roncaglione
Render: Studio DIM

di illuminazione puntuale. Non è completamente 
in aderenza alla facciata: in corrispondenza dei 
grigliati si distacca di circa 2 metri, mantenendo 
invece continuità nelle aree di ingresso pedonale 
e carrabile.

LOGISTICA DI CANTIERE
Dal punto di vista logistico, l’intervento di via Ro-
vello è risultato molto impegnativo poiché, oltre a 
trovarsi nel cuore di Milano (a 200 metri dal Castello 
Sforzesco e a 500 metri dal Duomo di Milano), aveva 
come unico sbocco per l’arrivo dei mezzi d’opera e 
dei materiali, solo la via Rovello, una strada a senso 
unico, molto stretta e densamente abitata.  A questo 
si sono aggiunti i problemi derivanti dall’epidemia 
Covid durante l’esecuzione dei lavori e il fatto di 

dover preservare il patrimonio archeologico emerso 
durante gli scavi che ha comportato la modifica delle 
aree di cantiere a seconda delle fasi lavorative. È stato 
infatti necessario realizzare un ponte provvisorio 
metallico per l’accesso al cantiere durante l’esecu-
zione degli scavi.  In particolare, è stata impiegata 
un’unica gru edile Raimondi, avente un braccio di 
36 metri e un’altezza di 49 metri, con una portata 
massima 10 tonnellate e, in punta, di 5 tonnellate. 
Durante le fasi di realizzazione della struttura per 
l’esecuzione dei getti, vista l’impossibilità di poter 
piazzare la pompa autocarrata, è stato impiegato un 
braccio stazionario e pompa carrellata Dalecom. 
Durante la fase delle finiture in elevazione, invece, 
è stato impiegata a supporto della gru edile una 
piattaforma elevatrice Alimak.


